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1. PREMESSA 

La sottoscritta Avv. Elena Peruzzini (c.f. PRZLNE74A60B9663M), del foro di Genova, nata a Caserta (CE)  

il 20.01.1974, con studio professionale in Genova alla via I. Frugoni n. 11/6 è stata nominata dall’Organismo 

di Composizione della Crisi dell’Ordine degli Avvocati di Genova, in persona del Referente pro tempore 

Avv. Massimo MOLINARI, quale professionista incaricato di svolgere le funzioni di Gestore della Crisi da 

Sovraindebitamento (doc. 1) per la procedura recante n. prot. 28/2023 ad istanza di :  

PETRANCA Christian Ivano (PTRCRS90C16F205T) nato a Milano il 16/03/1990, residente in Genova, 

Via Vernazza n.30/O, celibe, impiegato presso società privata, peo:  chry5@hotmail.com, pec: 

christian.petranca@spidmail.it (all. A, ricorso) 

In relazione alla nomina per l'incarico di cui sopra, accettato in data 12/07/2023 (doc. 2), la sottoscritta 

preliminarmente   

       dichiara  

 di essere iscritta nell'Elenco dei Gestori della Crisi da sovraindebitamento dell'Organismo di 

Composizione della Crisi da sovraindebitamento dell’Ordine Avvocati di Genova; 

 che l'Organismo di Composizione della Crisi da Sovraindebitamento istituito presso l’Ordine degli 

Avvocati di Genova, è iscritto al numero progressivo 271, nella sezione A del Registro Ministeriale 

degli Organismi della crisi da sovraindebitamento; 

 di non essere legato al debitore ed a coloro che hanno interesse all’operazione di composizione della 

crisi, di liquidazione del patrimonio o di concordato minore, da rapporti di natura personale o 

professionale tali da comprometterne l'indipendenza; 

mailto:chry5@hotmail.com
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 di non essere in una delle situazioni previste dall’art. 2382 c.c cosi come richiamato dall'art. 2399 

c.c. e segnatamente di non essere interdetto, inabilitato, fallito o condannato ad una pena che 

comporta l’interdizione anche temporanea dai pubblici uffici o l'incapacità di esercitare uffici 

direttivi; 

 di non essere coniuge, parente o affine entro il quarto grado del debitore; 

 di non essere legato al debitore o alle società controllate del debitore o alle società che lo 

controllano: i) da rapporto di lavoro, ii) da un rapporto continuativo di consulenza o prestazione 

d'opera retributiva, iii) da altri rapporti di natura professionale che ne compromettano l'indipendenza; 

 di non aver prestato negli ultimi 5 anni anche per tramite di soggetti con i quali è unito in 

associazione lavoro subordinato o autonomo in favore del debitore.  

*** 

2. IDENTIFICAZIONE DEL DEBITORE 

2.1 DATI ANAGRAFICI DELL’ISTANTE  

Si presentano i dati anagrafici del soggetto istante la presente procedura :  

 

Titolo Personale Sig. 

Cognome PETRANCA 

Nome Christian Ivano 

C.F. PTRCRS90C16F205T 

Comune di nascita Milano 

Data di nascita 16/03/90 

Comune di residenza Genova  

Indirizzo di residenza Via Vernazza n.30/O int. 3 

CAP 16131 

Stato civile  celibe 

Regime patrimoniale in 

caso di coniugo 

n.d. 
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Situazione occupazionale Dipendente a tempo indeterminato 

 

2.2. COMPOSIZIONE DEL NUCLEO FAMILIARE 

Dal certificato anagrafico (doc. 3) risulta che formalmente il nucleo familiare è composto dal sig. Petranca, 

dalla di lui compagna, sigra Ayala Reyes Monica Patricia e dalle loro due figlie minori, Petranca Giulia (anni 

8) e Petranca Camilla (anni 2), tutti residenti nell'immobile sito a Genova, Via Vernazza n.30/O int. 3, di 

comproprietà dei sigri Petranca e Ayala Reyes. 

Per circa un anno (dal 12/2022 al 30/08/2023), a causa della crisi della coppia, il sig Petranca si è allontanato 

dalla casa familiare e si è trasferito in un immobile in locazione sito in Genova, via Sacchi n. 8 int. 7 (all. E 

ricorso) 

In questo frangente la coppia ha deciso di provvedere, con l'ausilio dei propri legali, a disciplinare 

consensualmente l'affidamento congiunto e il mantenimento delle minori : l'accordo è stato omologato con 

sentenza n. 2080/2023 dal Tribunale civile di Genova, sez. IV Famiglia, dott.ssa Di Lazzaro, rubricato al Rg. 

N 7377/2023, (doc. 4). 

Attualmente, stante le difficoltà economiche e la cessazione del contratto transitorio di locazione, il sig. 

Petranca è tornato ad abitare nella casa familiare, dormendo in una stanza a lui dedicata.  

In questo modo può occuparsi anche delle figlie con il minor disagio possibile per le stesse. 

 

2.3. STATO LAVORATIVO 

Il sig. Petranca è lavoratore dipendente -dal 7/11/2011- con contratto di lavoro subordinato a tempo 

indeterminato presso la società Snam Rete Gas Spa, (c.f./p.Iva 10238291008) sita in Piazza Santa Barbara 7 - 

20097 - San Donato Milanese (MI), con mansione di impiegato “addetto operatore contabilità trasporto, 

rigassificazione e stoccaggio” (all.C). 

Dal contratto di lavoro risulta che l'istante è inquadrato nella categoria 4 livello CREA 1 (oggi livello 2 

CREA 2) con qualifica di impiegato, secondo quanto previsto dal vigente CCNL energia e Petrolio. 

Il trattamento economico è costituito da una retribuzione annuale strutturata per 14 mensilità. 

Attualmente è trasferito per esigenze di servizio presso la sede di Catania del Gruppo Snam (all. C bis)  

presso la quale svolge n. 3 giornate in presenza e n.2 in smartworking 

*** 

3. ATTIVITÀ SVOLTA DAL GESTORE DELLA CRISI 
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La scrivente ha svolto la propria analisi sulla base delle informazioni e documentazioni fornite dall'istante  

nel corso degli incontri in presenza, sessioni telefoniche e scambio di email. 

Il sig Petranca si è impegnato personalmente a fornire il supporto e la collaborazione necessaria al nominato 

Gestore per la ricostruzione della propria situazione economica e patrimoniale fornendo la documentazione 

necessaria per le indagini del caso, anche integrando i documenti depositati con l’iniziale domanda 

presentata all’OCC, su richiesta della scrivente .  

Il proponente chiede al nominato Gestore della crisi da sovraindebitamento di predisporre, ai sensi del 

dell'art. 68 comma 2, CCI, la relazione alla proposta di ristrutturazione dei debiti, contenente: 

a) l’indicazione delle cause dell’indebitamento e della diligenza impiegata dal debitore nell’assumere le 

obbligazioni; 

b) l’esposizione delle ragioni dell’incapacità del debitore di adempiere le obbligazioni assunte; 

c) la valutazione sulla completezza e sull’attendibilità della documentazione depositata a corredo della 

domanda; 

d) l’indicazione presunta dei costi della procedura. 

Ai fini dell'espletamento dell'incarico, la scrivente professionista ha proceduto a svolgere le seguenti attività 

istruttorie: 

Ø esame della domanda avanzata dal debitore (all. A ricorso); 

Ø verbalizzazione dichiarazioni del debitore in sede di primo incontro; 

Ø invio di comunicazioni/richieste agli enti istituzionali (doc. 5); 

Ø invio richieste precisazione credito agli istituti indicati nell'elenco creditori fornito dall'istante (doc. 6); 

Ø esame ultime dichiarazioni fiscali 730 per gli anni 2022, 2021, 2020 (ultimi tre anni) (all.G ricorso); 

Ø esame delle buste paga da Gennaio 2022 a Giugno 2023 (all.F ricorso); 

Ø esame dell’estratto conto bancario (doc. 7); 

Ø esame della documentazione medica (doc. 9); 

Ø richiesta carichi pendenti presso Ag. Entrate, INPS, Ufficio tributi locali - Comune di Genova; 

Ø richiesta Centrale di allarme interbancaria Bankitalia; 

Ø richiesta Centrale Rischi Bankitalia; 

Ø richiesta Centrale Rischi Finanziari (CRIF) 

Ø predisposizione del preventivo di costi e spese OCC sottoscritto dall'istante (doc. 8). 

***  
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4. PRESUPPOSTI DI AMMISSIBILITÀ 

Il sig. Petranca ha deciso di presentare una proposta di piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore.  

La scrivente, pertanto, in via preliminare, ha verificato se ricorressero le condizioni di accesso alle procedure 

di composizione delle crisi da sovraindebimento ai sensi del Capo II, Titolo IV, CCII. 

Nel caso che ci interessa, ricorrono i presupposti oggettivi e soggettivi di cui al D.lgs. 14/2019.  

In particolare si 

conferma 

 che il debitore riveste la qualifica di consumatore essendo verificato che non svolge attività 

imprenditoriale, commerciale, artigiana o professionale, né risulta socio di una della società 

appartenenti ad uno dei titpi regolati nei capi III, IV e VI del titolo V del libro quinto del Codice 

Civile; 

 che non sono verificate le condizioni soggettive ostative previste dall'art. 69, co 1, CCII e 

segnatamente il debitore: 

 non è già stato esdebitato nei 5 anni precedenti la domanda di accesso; 

 non ha già beneficiato dell'esdebitazione per 2 volte; 

 non ha determinato la situazione di sovraindebitamento con colpa grave, malafede o frode 

altresì conferma 

 che il debitore si trova in una condizione di sovraindebitamento come definita dall'art. 2, comma 1, 

lett. c), del D.Lgs. 14/2019, a cui rinvia il comma 1, dell’art. 65, del citato CCI : “lo stato di crisi o 

di insolvenza del consumatore, del professionista, dell'imprenditore minore, dell'imprenditore 

agricolo, delle start-up innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, e di ogni altro debitore non assoggettabile alla 

liquidazione giudiziale ovvero a liquidazione coatta amministrativa o ad altre procedure liquidatorie 

previste dal codice civile o da leggi speciali per il caso di crisi o insolvenza”; 

 non è soggetto a procedure concorsuali diverse da quelle regolate dal Capo II del D.lgs. n.14/ 2019; 

 non ha subito, per causa allo stesso imputabili, uno dei provvedimenti di cui all’art. 72 e 82 del 

D.lgs. n.14/2019; 

 non risulta aver compiuto atti in frode ai creditori, sulla base delle informazioni e dichiarazioni 

acquisite.  

*** 
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5. CAUSE DELL’INDEBITAMENTO  

Il debitore ha fornito le informazioni necessarie a redigere un accurata relazione sulla situazione debitoria, 

patrimoniale e finanziaria, tale da permettere sia all'Organo giudicante che a tutti i creditori coinvolti di poter 

decidere sull'accoglimento della proposta. 

5.1.  INFORMAZIONI DI CARATTERE GENERALE 

Il ricorrente nato a Milano, nel novembre 2011 inzia un periodo di apprendistato professionalizzante presso 

la società Snam Rete Gas Spa di San Donato Milanese, ove verrà assunto con contratto a tempo 

indeterminato nel 2014.  

Nello stesso anno si trasferisce con la compagna a Genova ed inizia a fare il pendolare. 

Attualmente risulta trasferito per esigenze di servizio presso la sede di Catania del Gruppo Snam presso la 

quale svolge n. 3 giornate in presenza e n.2 in smartworking.  

Dal 2011  intrattiene una relazione sentimentale con la sigra Ayala Reyes Monica Patricia, con la quale inizia 

una convivenza more uxorio (prima a Corbetta (Mi) poi a Genova) e dalla loro unione nascono due figlie, 

Giulia, in data 13/02/2015 (PTRGLI15B53D969M) e Camilla, in data 8/11/2021 (PTRCLL21S48D969MJ), 

entrambe riconosciute alla nascita da entrambi i genitori. 

Nel 2014, il Petranca si avvicina al gioco d’azzardo: effettua puntate nelle sale da gioco e sulle piattaforme 

on line, prima in modo sporadico poi sempre più frequentemente. 

Tra il 2014 e il 2015, quasi l'intero stipendio è interamente dedicato al gioco d’azzardo, con accumulo di 

finanziamenti e debiti privati per far fronte alle spese. 

La famiglia e la compagna si offrono di aiutarlo sia economicamente, sia moralmente e il ricorrente inizia un 

percorso presso l'associazione “Giocatori Anonimi Genova” per cercare di risolvere il problema del gioco 

compulsivo: in effetti smette di giocare per quasi tre anni e si impegna per risanare la propria situazione 

finanziaria. 

Nel corso del 2019, il sig Petranca ricade nella rete della dipendenza del gioco d'azzardo. 

Nel 2020 stipula contratto di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio con FINDOMESTIC 

(importo di credito euro 31.656,12) e rinegozia gli altri finanziamenti in precedenza accesi con AGOS, 

FIDITALIA e INTESA. 

Successivamente, nel maggio 2021, il sig. Petranca insieme alla compagna, sigra Monica Patricia Ayala 

Reyes, in stato interessante (la seconda figlia, Camilla, nascerà nel mese di novembre), acquista un 

appartamento in comproprietà, sito in Genova alla Via Vernazza n.30/O int. 3 -attuale immobile nel quale 
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vive e risiede la famiglia-, con accollo nella misura del 50% ciascuno di mutuo fondiario con iscrizione di 

ipoteca volontaria a favore di Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, filiale di Genova.  

Nel corso dell'anno 2022, il Petranca richiede ed ottiene da AGOS un finanziamento con carta di credito (per 

euro 3.100,00) e un prestito personale (di euro 21.792,00). 

A causa dei debiti accumulati e dello stato depressivo che si manifesta, la relazione sentimentale con la sigra 

Ayala Reyes entra in crisi. 

Oppresso dai debiti e spaventato da un futuro incerto, il sig Petranca si rivolge al proprio medico che, 

comprendendo il suo stato patologico, gli consiglia di iniziare un percorso riabilitativo. 

Dal novembre 2022, il sig Petranca risulta in carico al Ser.D distretto 13, Asl Liguria con diagnosi di “Gioco 

d'Azzardo Patologico”. Il percorso prevede visite psicoterapiche e psichiatriche, con cadenza settimanale 

dalla Dott.ssa Busso e Dott.ssa Fenocchio, e terapia psicofarmacologica per curare lo stato depressivo (doc. 

9).  

Inoltre, ha integrato questo percorso con la frequentazione di Giocatori Anonimi. 

Nel dicembre 2022, a causa della crisi della coppia, il sig Petranca si allontana dalla casa familiare, andando 

a vivere in un immobile in locazione sito in Genova, via Sacchi n. 8 int. 7. 

Per riuscire a far fronte a tutte le spese personali dovute alle perdite di gioco nonché quelle di mantenimento 

per le figlie minori, inizia a svolgere anche lavoretti saltuari a volte notturni e richiede nel mese di febbraio e 

poi maggio del 2023 altri finanziamenti, prima a Fiditalia (di euro 35.000,00) oltre ad una carta di credito 

(per euro 1.500,00) poi ad Intesa Spaolo (per euro 5.000,00) per riuscire a far fronte a tutte le rate di 

finanziamento assunte. 

Nel mese di settembre 2023, perseguitato telefonicamente dalla finanziaria (Fiditalia Spa) per il pagamento 

delle rate del credito, nonostante la comunicazione del Gestore, scaduto il contratto di locazione della stanza, 

sopraffatto dalle rate mensili delle finanziarie, rientra a casa, d'accordo con la compagna, e con l'aiuto della 

psicologa, dormendo in una stanza separata. 

Oggi, quindi, il sig Petranca si trova in una situazione di perdurante squilibrio economico tra le fonti di 

reddito presenti e future e l'impossibilità di adempiere con regolarità alle obbligazioni assunte che è sfociato 

in un vero e proprio stato di sovraindebitamento che lo stesso non riesce più a rimediare.  

5.2. SULLE RAGIONI DELL’INDEBITAMENTO 

Dall'esame di tutta la documentazione disponibile, sia quella consegnata dall'istante, sia quella reperita dalla 

scrivente, risulta che l’origine dell’indebitamento del sig. Petranca è riconducibile a numerosi debiti contratti 

a causa della dipendenza patologica del gioco d'azzardo di cui soffre il debitore a partire dal 2014. 
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Sul punto, la giurisprudenza di merito (Tribunale di Catania, 11.08.2020) ha affermato che: “Affinché i 

soggetti ludopatici possano accedere alla procedura di sovraindebitamento, è necessario che la ludopatia 

non integri una natura colposa, ma sia frutto di una effettiva patologia, preferibilmente oggetto di riscontro 

anche da parte dell’unità sanitaria locale. È necessario, quindi, documentare che una simile condizione di 

disturbo renda il sovraindebitato inconsapevole dei rischi finanziari derivanti dalla frequentazione delle sale 

giochi a fronte della necessità di sottoporsi ad un apposito programma terapeutico”. 

Occorre distinguere quando il debitore sovraindebitato è stato o è ancora semplicemente dedito al gioco 

d’azzardo, rispetto a quando, invece, è stato ovvero è ancora affetto da un vero e proprio disturbo di gioco 

d’azzardo patologico. Infatti, secondo le Linee di azione per garantire le prestazioni di prevenzione, cura e 

riabilitazione rivolte alla persone affette da gioco d’azzardo patologico (GAP), elaborate dal Ministero della 

Salute nel 2015, il gioco d’azzardo anzitutto si distingue da ogni altra forma di gioco per la presenza 

determinante del fattore caso e per l’assenza del fattore abilità. Il Manuale diagnostico statistico dei disturbi 

mentali (c.d. DSM), definisce il disturbo da gioco d’azzardo patologico come un disturbo problematico 

persistente o ricorrente legato al gioco d’azzardo che porta a disagio o compromissione clinicamente 

significativi, come indicato dall’individuo che presenta quattro (o più) delle seguenti condizioni in un lasso 

temporale di dodici mesi: a) ha bisogno, per giocare d’azzardo, di quantità crescenti di denaro per ottenere 

l’eccitazione desiderata; b) è irrequieto/a o irritabile se tenta di ridurre o di smettere di giocare d’azzardo; c) 

ha fatto ripetuti sforzi infruttuosi per controllare, ridurre o smettere di giocare d’azzardo;  d) è spesso 

preoccupato dal gioco d’azzardo; e) spesso gioca d’azzardo quando si sente a disagio; f) dopo aver perduto 

denaro al gioco d’azzardo, spesso torna un’altra volta per ritentare; g) presenta una tendenza a mentire per 

occultare l’entità del coinvolgimento nel gioco d’azzardo; h) ha messo in pericolo o perduto una relazione 

significativa, il lavoro, opportunità di studio e di carriera a causa del gioco d’azzardo; i) conta su soggetti 

terzi per procurarsi il denaro necessario a risollevare situazioni finanziarie disperate causate dal gioco 

d’azzardo. 

Nel caso che ci interessa, il sovraindebitamento è stato causato da un accertato disturbo di gioco d’azzardo 

patologico (doc. 9) : il sig. Petranca -che pur ha dato origine al proprio stato di indebitamento- deve 

considerarsi privo di colpa nella causazione del proprio indebitamento, in quanto il detto comportamento 

deriva da una vera e propria patologia psichiatrica - la ludopatia - che sta peraltro affrontando sottoponendosi 

volontariamente alle necessarie cure. 
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Stante ciò, è possibile ritenere che il comportamento del sig. Petranca non costituisca atto in frode ai 

creditori, laddove la nozione di ‘atti in frode’, si intende con valenza ingannevole e presuppone che il 

debitore abbia occultato situazioni di fatto idonee ad influire sul giudizio dei creditori. 

 *** 

6. SITUAZIONE DEBITORIA 

I debiti in essere riguardano i finanziamenti ricevuti nel periodo 2020-2023, di cui l'ultimo contratto a 

febbraio e maggio 2023  

In particolare, l'elenco dei creditori è il seguente : 

 

 Tabella 1-  elenco creditori 

CREDITORE contratto Note 

FINDOMESTIC BANCA S.P.A. 762628 cessione del quinto 

AGOS DUCATO S.P.A. 

 

67616839 finanziamento 

AGOS DUCATO S.P.A. 

 

3760 conto PIM 

AGOS DUCATO S.P.A. 

 

8806 carta 

FIDITALIA S.P.A.  13103053430330 finanziamento 

FIDITALIA S.P.A.  

 

4451 carta 

INTESA SANPAOLO S.P.A. 15209609 finanziamento 

 

Di seguito si forniscono le informazioni sino ad oggi reperite circa l'attuale stato di indebitamento del sig. 

Petranca 

6.1 DESCRIZIONE SINGOLI DEBITI 

► DEBITI VERSO ISTITUTO DI CREDITO E FINANZIARIE 

1- Contratto di finanziamento con cessione del quinto dello stipendio n. 762628 stipulato con 

FINDOMESTIC BANCA S.p.A. in data 03/11/2020 :     

 Importo totale del credito € 31.656,12 ; Durata 120 rate ; Importo rata € 350,00; Interessi 

dell'operazione € 10.343,88 ; Importo Totale dovuto € 42.000,00  
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Il residuo da versare alla data del 27/07/2023 è pari ad euro 31.150,00 come da comunicazione trasmessa su 

richiesta della scrivente (doc. 10); 

2- Contratto di prestito personale n. 01067616839 stipulato con AGOS DUCATO SPA in data 

05/03/2022:   

 Importo totale del credito € 21.792,00;  Durata 96 rate ; Importo rata € 227,00;   

Il residuo da versare alla data del 9/08/2023 è pari ad euro 18.162,25 come da comunicazione trasmessa su 

richiesta della scrivente (doc. 11); 

3- Contratto di finanziamento con carta di credito rateale n. ************8806(067525410) stipulato 

con AGOS DUCATO SPA in data 17/02/2022:   

 Importo fido concesso € 3.100,00;   Durata 38 rate; Importo rata € 93,00;   

Il residuo  è pari ad euro 3.077,00 (doc. 11);  

4- Contratto di finanziamento con affidamento revolving n. ************3760(066702594) stipulato 

con AGOS DUCATO SPA in data 11/10/2021:   

 Importo fido concesso € 7.000,00;  Durata 24 rate;  Importo rata € 290,00;   

Il residuo  è pari ad euro 6.937,20 (doc. 11);  

5- Contratto di finanziamento n. 0013103053430330 stipulato con FIDITALIA S.P.A. in data 

02/02/2023:   

 Importo totale del credito € 35.000,00;  Durata 96 rate ; Importo rata € 525,99 + € 3,00 spese di 

incasso;  Importo totale dovuto € 50.815,04 

Il residuo da versare alla data del 21/07/2023 è pari ad euro € 34.294,05 come da comunicazione trasmessa 

su richiesta della scrivente (doc. 12); 

6-  Contratto di finanziamento con carta di credito rateale n. 0011735014303280 con FIDITALIA 

S.P.A. in data 15/04/2022: 

 Importo della Linea di Credito ad Uso Rotativo € 1.500,00; Durata Indeterminata; Rimborso minimo 

mensile € 45,00 

Il residuo da versare alla data del 21/07/2023 è pari ad euro € 1.516,60 come da comunicazione trasmessa su 

richiesta della scrivente (doc. 12); 

7- Contratto di finanziamento n. 00/15209609 stipulato con INTESA SAN PAOLO in data 27/05/2023:  

 Importo totale del credito € 4.900,00; Durata 36 mesi + periodo di preammortamento 2 mesi; 

Importo prima rata € 198,52 (comprensiva di interessi di preammortamento), Importo rate successive 
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€ 158,42;  Interessi € 703,07; Spese d'istruttoria € 100,00 trattenute in sede di erogazione; Importo 

totale dovuto: Euro 5.743,17 

Dalla comunicazione ricevuta risulta invece che alla data del 06/09/2023 il debito residuo è pari ad euro 

4.755,19 oltre arretrato di euro 356,95 e mora di euro 2,33 per un totale complessivo di euro 5.114,47 (doc. 

13) 

 

 Tabella 2- esposizione debitoria -Finanziamenti  

CREDITORE Stipula Montante Importo  

residuo 

Rata  

mensile 

Note 

Findomestic Banca S.p.A 03/11/20 € 42.000,00 € 31.500,00 € 350,00 Cessione quinto stipendio  

Agos Ducato S.P.A. 

 

11/10/21 € 7.000,00 €  6.937,20 € 290,00 conto PIM 

Agos Ducato S.P.A. 

 

17/02/22 € 3.100,00 € 3.077,00 € 93,00 carta 

Agos Ducato S.P.A. 

 

05/03/22 € 21.792,00   € 18.162,25  € 227,00 finanziamento 

FIDITALIA S.P.A.  

 

15/04/22 € 1.500,00 € 1.516,00 € 45,00 carta 

FIDITALIA S.P.A.  02/02/23 € 35.000,00 € 34.294,05 € 528,00 finanziamento 

Intesa Sanpaolo S.P.A. 27/05/23 € 5.743,17 €   5.114,47 I° € 198,52 

poi € 158,42 

finanziamento 

TOTALE € 100.600,97 € 1.691,42  

 

 

► DEBITI VERSO L’ERARIO 

- Da comunicazione di Agenzia delle entrate-Riscossione in data 21/07/2023, il contribuente non risulta 

iscritto nella anagrafica dell'ente (doc. 14) 

- Da comunicazione di Agenzia delle Entrate in data 04/09/2023, non risulta l’esistenza di crediti erariali in 

capo al ricorrente (doc. 15) 

► DEBITI VERSO COMUNE DI GENOVA 

L'Ente ha precisato che (doc. 16):  
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- per Comune di Genova e AMIU non risultano debiti; 

- il sig. Petranca Christian Ivano non è intestatario di utenza TARI; 

- ai fini dell’IMU risulta un mancato versamento di imposta relativo al periodo dal 30/04/2021 al 14/07/2021, 

per un importo pari ad € 149,50 (che il debitore ha già provveduto ad estinguere)  

Inoltre risulta che il sig. Petranca non ha posizioni debitorie relative al Canone Unico – Pubblicità e non è 

titolare di concessioni ai fini del Canone Unico – O.S.A.P. 

► DEBITI VERSO ENTI DIVERSI 

- Non risultano debiti verso Regione Liguria (doc. 17); 

- Non risultano in pagamento indennità o rendite INAIL né altre situazioni di debito o credito nei confronti 

dell'Istituto (doc. 18) 

Nessun riscontro è pervenuto ad oggi, da INPS, PROVINCIA CITTà METROPOLITANA GENOVA. 

 

6.2. RIEPILOGO SITUAZIONE DEBITORIA  

 Tabella  3 – esposizione debitoria complessiva e natura credito  

CREDITORI IMPORTI NOTE 

A-  CREDITORI CHIROGRAFARI 

Findomestic Banca S.p.A. € 31.500,00 cessione del quinto 

Agos Ducato S.P.A. 

 

€  6.937,20 finanziamento 

Agos Ducato S.P.A. 

 

€ 3.077,00 conto PIM 

Agos Ducato S.P.A. 

 

  € 18.162,25  carta 

FIDITALIA S.P.A.  € 1.516,00 finanziamento 

FIDITALIA S.P.A.  

 

€ 34.294,05 carta 

Intesa Sanpaolo S.P.A. €   5.114,47 finanziamento 

TOTALE COMPLESSIVO € 100.600,97  

 

*** 
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7. INFORMAZIONI ECONOMICO-PATRIMONIALI 

Si indicano di seguito le informazioni dettagliate relative al patrimonio immobiliare e mobiliare, in possesso 

dell'istante al momento della formulazione della proposta. 

7.1.A. CONSISTENZA REDDITUALE 

► REDDITO DA LAVORO DIPENDENTE 

Il sig Christian Petranca è lavoratore dipendente con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato 

presso la società Snam Rete Gas Spa, sita in Milano, dal 7/11/2011, con mansione di addetto operatore 

contabilità trasporto, rigassificazione e stoccaggio, attualmente trasferito per esigenze di servizio presso la 

sede di Catania del Gruppo Snam (all. C e Cbis) 

La retribuzione mensile al netto delle ritenute previdenziali -per l'anno 2022- è pari ad euro 2.330,28 su 

base annua, rapportata a quattordici mensilità oltre al riconoscimento di un premio di produzione annuale di 

importo variabile. 

Attualmente sullo stipendio dell'istante grava la trattenuta della cessione del quinto in favore di  

 Findomestic Spa, contratto di finanziamento n. 762628 stipulato in data 03/11/2020 per una rata 

mensile di euro 350,00,  durata 120 rate 

 

Il nucleo familiare fiscale è composto (in assenza di coniuge) dalle due figlie minori a carico. 

Al fine della determinazione del tenore di vita, si riportano i dati dei modelli di dichiarazione (mod. 730) 

degli ultime tre anni (all. G ) da cui è desumibile la capacità reddituale del debitore : 

 

 Tabella 4 – Prospetto Redditi Anno 2020-2022 

REDDITO DA LAVORO 

DIPENDENTE 

ANNO 2022 ANNO 2021 ANNO 2020 

Imponibile IRPEF 46178 37859 32559 

Imposta netta IRPEF                              -12.234 -8633 -6385 

ADD. REGIONALE -840 -648 -525 

ADD. COMUNALE -480 -303 -260 

REDDITO NETTO ANNUO            32624 28275 25389 
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REDDITO MEDIO MENSILE (su 12 mesi) 2718,66 2356,25 2115,75 

REDDITO MEDIO MENSILE (su 14 mesi) 2330,28 2019,64 1813,5 

Premio netto di produzione 2700 2700 2470 

  

 

7.1.B. CONSISTENZA  PATRIMONIALE 

►BENI IMMOBILI 

Il sig. Petranca risulta proprietario della quota indivisa del 50% dell'immobile adibito ad abitazione civile 

sito in Genova alla Via Vernazza n.30/O int. 3  (doc. 19). 

Sul detto immobile grava un mutuo fondiario a favore di di Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, filiale di 

Genova con una rata mensile di euro 470,00 a carico dei comproprietari (Petranca-Ayala Reyes) e corrisposta 

da entrambi, ognuno per la quota parte del 50% . 

A seguito della sentenza n. 2080/2023 (doc. 4) emessa dal Tribunale civile di Genova, sez. IV Famiglia, 

dott.ssa Di Lazzaro, Rg. N 7377/2023, risulta che “3) la casa famigliare, sita in Genova, Via Vernazza 3 O/3, 

in comproprietà di Christian Ivano Petranca e Monica Ayala nella misura del 50% ciascheduno, è assegnata 

a quest’ultima, che continuerà ad abitarvi insieme alle figlie. Le parti sono cointestatarie del mutuo 

ipotecario gravante sul detto immobile, stipulato con Monte dei Paschi di Siena (rata mensile: Euro 475,00 

c.a.) e convengono di continuare a provvedere al pagamento dello stesso in pari quote. Il mutuo, pertanto, 

rimarrà domiciliato sul conto corrente del signor Petranca e la signora Ayala manterrà l’ordine di bonifico 

permanente su tale conto corrente per un importo pari al 50% della rata;”. 

► BENI MOBILI REGISTRATI 

Attualmente l'istante non è proprietario di alcuna autovettura (doc. 20) 

► BENI MOBILI/CONTI CORRENTI 

Il sig. Petranca è proprietario di arredi e suppellettili che arredano l'immobile nel quale vive con le figlie e la 

sigra Ayala Reyes, acquistati con quest'ultima, ma privi di particolare valore e/o pregio  

Peraltro, si rileva come gli stessi costituiscano beni essenziali per il mantenimento di un dignitoso tenore di 

vita anche in considerazione della presenza della presenza di due minori. 

Il sig. Petranca è titolare dei seguenti rapporti bancari: 
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 conto corrente personale n. 03937/1000/00007290 presso Intesa SanPaolo Spa -Filiale Genova Via 

Timavo, 18- con saldo contabile di euro -2.148,51 Saldo alla data del 26/09/2023 (doc.7), sul quale 

viene accreditato lo stipendio;  

► CREDITI DA INCASSARE 

non risultano crediti ulteriori rispetto a quelli da reddito da lavoro dipendente percepiti. 

► LIQUIDITÀ, INVESTIMENTI, QUOTE DI PARTECIPAZIONE SOCIETARIA, DEPOSITI, CASSETTE DI 

SICUREZZA 

l'istante ha dichiarato di non possedere nulla. 

*** 

7.2. SPESE PER IL SOSTENTAMENTO DEL DEBITORE E DELLA  SUA FAMIGLIA 

L'elaborazione della proposta richiede la preventiva determinazione delle spese necessarie all'istante ed alla 

sua famiglia per il sostentamento ed in generale per condurre una vita dignitosa. 

Premesso che : 

- al momento della presentazione della domanda all'OCC, l'istante aveva rilasciato l'abitazione familiare in 

comproprietà a seguito della crisi della relazione sentimentale ; 

- è stato disciplinato a seguito di sentenza n. 2080/2023 un assegno di mantenimento per le figlie minori di 

euro 400 oltre al 50% delle spese straordinarie; 

- dal corrente mese di settembre, il ricorrente è ritornato a vivere con la compagna nell'immobile in 

comproprietà 

Si evidenzia che, considerato il mutamento della situazione familiare ed economica, in corso di redazione di 

relazione, si riportano due prospetti di spese ove si rappresentano -nella prima- la situazione nel corso 

dell'anno 2022 e sino al 30/08/2023 e l'attuale posizione che tende a variare anche l'attuale attivo disponibile  

Pertanto, il sig. Petranca ha quantificato le spese necessarie per il proprio sostentamento dignitoso come 

segue. 

 

 Tabella 5- spese necessarie al mantenimento sino al 30/08/2023 

SPESE  mensile annue 
 

vitto, abbigliamento, igiene casa e personale € 300,00 € 3.600,00 
locazione (comprese utenze) € 400,00 € 4.800,00 
telefono  € 10,00 € 120,00 
spese varie (mediche, medicinali e terapie) € 250,00 € 3.000,00 
rata mutuo I° casa (quota 50% ) € 235,00 € 2.820,00 
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mantenimento minori + 50% sp. straord € 550,00 € 6.600,00 
aereo/parcheggio spostamenti per sede di lavoro 

(Genova-Catania) 

€ 300,00 € 3.600,00 

Totale  € 2.045,00 € 24.540,00 
 

► In forza di tale prospetto e raffrontando l'attivo (Tabella 4) ovvero considerando il reddito mensile 

rapportato a 14 mensilità (al lordo della trattenuta per la cessione del quinto dello stipendio) e quanto 

necessario al proprio sostentamento (Tabella 5) la disponibilità mensile eccedente il fabbisogno sarebbe stata 

pari ad euro 285,28 (~ € 300,00).  

 

 Tabella 5 bis- spese necessarie al mantenimento dal 01/09/2023 

SPESE  mensile annue 
 

vitto, abbigliamento, igiene casa e personale € 200,00 € 3.600,00 
Utenze (luce, gas, acqua e telefonia)(quota 50%) € 190,00 € 1.080,00 

spese varie (mediche, medicinali e terapie) € 250,00 € 3.000,00 
rata mutuo I° casa (quota 50% ) € 235,00 € 2.820,00 
mantenimento minori + 50% sp. straord € 550,00 € 6.600,00 
aereo/parcheggio spostamenti per sede di lavoro 

(Genova-Catania) 

€ 300,00 € 3.600,00 

Totale  € 1.725,00 € 19.740,00 
 

► Effettuando il raffronto tra l'attivo (Tabella 4) ovvero considerando il reddito mensile rapportato a 14 

mensilità (al lordo della trattenuta per la cessione del quinto dello stipendio) e quanto necessario al proprio  

sostentamento (Tabella 5bis) ne consegue che la disponibilità mensile eccedente il fabbisogno è pari ad 

euro 605,28 (~ euro 600,00 arrotondato) 

 

 Tabella 6 - Attivo disponibile 

Reddito mensile medio (su 14 mensilità) € 2.330,28 

- spese mensili € 1.725,00 

Totale eccedenza fabbisogno mensile € 605,28 

 

*** 

8. DILIGENZA DEL CONSUMATORE 
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8.1. DILIGENZA NELL’ASSUMERE VOLONTARIAMENTE LE OBBLIGAZIONI 

In merito alla “diligenza” impiegata, intesa quale mancanza di colpa grave nell’assunzione delle obbligazioni 

l’Occ è chiamato a verificare, sulla base di quanto esposto dal debitore nonché sulla base delle verifiche 

documentali, anche mediante diretta acquisizione presso le banche dati pubbliche e private oltre alla 

disamina e valutazione della documentazione ufficiale prodotta, che il debitore sia scevro da “colpa grave, 

malafede o frode” nella causa del sovraindebitamento. 

Dall’analisi e disamina della documentazione prodotta, il Gestore ha verificato che il debitore non ha posto 

volontariamente in essere atti (anche omissivi) che avrebbero potuto cagionare con dolo un danno ai creditori 

né che si sia indebitato con colpa grave, malafede o frode, essendo il sovraindebitamento derivato da una 

minorata capacità di volere a causa della riscontrata condizione patologica di ludopatia iniziata nel 2014 e in 

corso di cura. 

Proprio perché la dipendenza da gioco porta ad attività irresponsabili, ricorrenti e persistenti, il continuo 

ricorso al credito -e pertanto l'incremento del debito da restituire agli enti finanziatori- è stato determinato da 

un vizio della volontà. 

Se da un lato vi era l'intenzione di risanare i debiti dall'altra vi era l'impossibilità di controllare gli impulsi e 

di agire secondo il motivo che appare più ragionevole. 

In tale contesto, lo squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patrimonio prontamente liquidabile, per farvi 

fronte -l'unica entrata del debitore era ed è tuttora costituita dallo stipendio percepito- è diventata 

consolidata: invero la somma delle rate complessive mensili di finanziamento, pari ad € 1.691,42 (come 

risulta dalla Tabella 2) in rapporto al reddito medio mensile rapportato a 14 mensilità (€ 2.330,28 al lordo 

della trattenuta della cessione del quinto) è pari al 72,58% che non consente ulteriormente allo stesso di 

poter far fronte a tutte le obbligazioni e mantenere uno stile di vita dignitoso. 

La situazione di indebitamento in essere a carico del sig Petranca non gli può precludere l'accesso alla 

procedura considerando che lo stesso non si rendeva conto di sovraindebitarsi: il consumatore era capace di 

intendere ma non di volere. 

8.2. SOLVIBILITA' NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

Nel periodo oggetto di analisi, l'istante non ha dato segni di mancata o scarsa solvibilità. 

Anzi non si può non valutare in senso positivo la circostanza che i finanziamenti contratti siano stati tutti in 

gran parte onorati, attraverso il pagamento rateale ovvero la cessione del quinto dello stipendio ovvero il 

fatto che in alcuni casi l'accesso al credito è stato determinato proprio dalla necessità di effettuare il 

versamento della rata di debito derivante da un precedente finanziamento. 
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La solvibilità del sig. Petranca è stata confermata dall'esito dei controllo effettuati :  

- presso il Centro Rischi Finanziari (CRIF), è stata confermata la presenza dei finanziamenti e che nessuna 

informazione è presente nella banca dati di Informazioni da Tribunali e Uffici di Pubblicità Immobiliare 

(doc. 21); 

- presso Centrale Di Allarme Interbancaria (CAI), l'assenza del nominativo presso l'archivio (doc.22);  

- presso Centrale Dei Rischi della Banca d'Italia, è confermata la presenza dei finanziamenti ricevuti con 

Banca Monte Dei Paschi Di Siena S.P.A. (per acquisto immobile cointestato -ceduto a MPS) e Findomestic 

Banca Spa (cessione del quinto dello stipendio) (doc.23); 

- presso Agenzia delle Entrate e Agenzia delle entrate-Riscossione, l'assenza del nominativo del contribuente 

nell'anagrafica (doc. 14 e 15). 

►Le ricerche non hanno messo in evidenza atti del debitore impugnati dai creditori 

► Dall’analisi della documentazione in atti non sono emersi elementi che possano far ritenere che siano stati 

posti in essere atti in frode ai creditori, laddove per “atti in frode” si intende “con valenza ingannevole” e 

presuppone che l’istante abbia occultato situazioni di fatto idonee ad influire sulla valutazione della proposta. 

8.3. ATTI DI DISPOSIZIONE EFFETTUATI NEGLI ULTIMI 5 ANNI 

Per quanto attiene all'esistenza di atti di disposizione, si evidenzia : 

1- acquisto di immobile 

Nell'anno 2021, il sig Petranca ha acquistato, con rogito notaio dott. Risso (all. D ricorso) trascritto in data 

17/05/2021, l'immobile sito in Genova, Via Vernazza n.30/O int. 3, per la quota indivisa del 50% in 

comproprietà con la sigra Ayala Reyes. 

Sul detto immobile grava un mutuo fondiario a favore di di Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, filiale di 

Genova con una rata mensile di euro 470,00 a carico dei comproprietari (Petranca-Ayala Reyes) e corrisposta 

da entrambi, ognuno per la quota parte del 50% . 

Tale posizione debitoria non ha sofferenze, in quanto regolarmente pagato, come risulta dalle indagini 

espletate. 

2- esecuzione accordi di affidamento e mantenimento minori  

In forza di sentenza n. 2080/2023 (doc. 4) emessa dal Tribunale civile di Genova, sez. IV Famiglia, dott.ssa 

Di Lazzaro, Rg. N 7377/2023, che ha recepito gli accordi intercorsi tra Petranca e Ayala Reyes in punto 

affidamento, collocazione, regole di frequentazione e mantenimento delle figlie minori nate nel corso della 

loro relazione sentimentale e stabile convivenza more uxorio e regolarmente riconosciute da entrambi i 

genitori, risulta che “3) la casa famigliare, sita in Genova, Via Vernazza 3 O/3, in comproprietà di Christian 
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Ivano Petranca e Monica Ayala nella misura del 50% ciascheduno, è assegnata a quest’ultima, che 

continuerà ad abitarvi insieme alle figlie. Le parti sono cointestatarie del mutuo ipotecario gravante sul 

detto immobile, stipulato con Monte dei Paschi di Siena (rata mensile: Euro 475,00 c.a.) e convengono di 

continuare a provvedere al pagamento dello stesso in pari quote. Il mutuo, pertanto, rimarrà domiciliato sul 

conto corrente del signor Petranca e la signora Ayala manterrà l’ordine di bonifico permanente su tale 

conto corrente per un importo pari al 50% della rata; 4) Christian Ivano Petranca si obbliga a 

corrispondere a Monica Ayala un importo mensile pari ad Euro 400,00 quale contributo al mantenimento 

delle figlie minori...omissis....; 5) il signor Petranca, inoltre, provvederà al pagamento di una quota pari al 

50% delle spese extra relative alle figlie; ...omissis....”. 

 *** 

9. VERIFICA DEL MERITO CREDITIZIO DA PARTE DEI FINANZIATORI 

Nel presente paragrafo, ai sensi dell'art. 68, comma III, CCII, viene dato conto delle verifiche effettuate sui 

soggetti finanziatori ovvero se gli stessi, ai fini della concessione del prestito al sig. Petranca, abbiano tenuto 

conto del merito creditizio del debitore.  

I finanziatori interessati dalla verifica sono :   

 Agos Ducato Spa,  per i contratti stipulati nel 2021-2022; 

 Fiditalia, Spa per il finanziamento del 2022-2023 

 Intesa Spaolo Spa, per il prestito del 2023  

Ai fini della conduzione della verifica si è fatto riferimento, a livello operativo: 

 al vademecum”Verifica merito creditizio del debitore” reso disponibile dall'Odcec di Genova; 

 al foglio di calcolo reso disponibile dall'Odcec di Genova. 

Sono quindi stati messi a sistema i seguenti dati: 

 

 

ti dal certificato di stato di famiglia; 

 

nucleo familiare, reperibile per ogni annualità sul sito www.inps.it; 
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l’importo dell’assegno sociale per il parametro della scala di equivalenza ISEE dei componenti il nucleo 

familiare. 

All’esito delle verifiche effettuate, il soggetto finanziatore è risultato : 

- per il finanziamento con AGOS DUCATO SPA stipulato in data 

 11/10/2021, affidamento revolving n. ************3760(066702594) → idoneo 

 17/02/2022 carta di credito rateale n. ************8806 → idoneo 

 05/03/2022 (n. 01067616839) →  idoneo 

- per il finanziamento con FIDITALIA S.P.A. stipulato in data 

 15/04/2022 (n. 0011735014303280) → non idoneo (*) 

 02/02/2023 (n. 0013103053430330) → idoneo 

- per il finanziamento con INTESA SAN PAOLO stipulato in data 

  27/05/2023 (n. 00/15209609) → non idoneo (*) 

per cui si ritiene che FIDITALIA S.P.A per il contratto con carta di credito del 15/04/2022 (n. 

0011735014303280) e INTESA SAN PAOLO per il finanziamento del 27/05/2023 (n. 00/15209609) non 

abbiano agito nel rispetto delle norme che tutela il merito creditizio ovvero (*) non hanno considerato 

adeguatamente l'importo necessario al debitore per mantenere un dignitoso tenore di vita, in relazione al 

reddito disponibile. 

*** 

10) INCAPACITA’ DEL DEBITORE AD ADEMPIERE LE OBBLIGAZIONI ASSUNTE 

Stante l'esistenza di tutti finanziamenti e le rate in essere (con esclusione del mutuo ipotecario la cui rata è 

compresa nelle spese di mantenimento), il sig. Petranca è incapace di adempiere integralmente alle 

obbligazioni assunte. 

Sebbene il debitore abbia un immobile in comproprietà che costituisce la casa principale dello stesso e della 

propria famiglia, egli dispone di un unica fonte di reddito rappresentata dallo stipendio da lavoro dipendente, 

ed -in tale contesto- non si può non considerare l'incidenza che le rate assunte (dal 2020 al 2023), per far 

fronte ad una situazione incolpevole, abbiano sul reddito mensile.   

In particolare, si osserva come l'incidenza rate/reddito sia pari al 72,58% 
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A- reddito mensile attuale su 14 mensilità € 2.330,28 

B- spese mensili sino al 30/08/2023 € 2.045,00 

C- rate mensili €  1.691,42 

Rapporto rata/reddito mensile (C/A) 72,58% 

Reddito mensile per spese personali (A-C) € 638,86 

 

Dunque, in situazione di sovraindebitamento, il Petranca non è in grado, con il proprio attuale reddito e 

tenendo conto delle spese necessarie al mantenimento proprio e delle figlie, di far fronte integralmente alle 

obbligazioni che oggi residuano. 

Per tali ragioni, il debitore ha deciso di presentare ricorso per ammissione alla procedura di ristrutturazione 

dei debiti del consumatore 

*** 

11. PROPOSTA E PIANO DI  RISTRUTTURAZIONE DEI DEBITI 

Sulla base delle informazioni complessive acquisite si evince che : 

- la capacità reddituale del sig. Petranca è derivante dallo stipendio da lavoro dipendente rapportato su 14 

mensilità pari ad € 2.330,28; 

- il patrimonio è costituito dalla quota indivisa del 50% di un solo bene immobile destinato a casa familiare, 

per il quale è stato acceso mutuo ipotecario ad oggi in bonis e pertanto non oggetto del presente piano; 

- le spese necessarie per il proprio sostentamento, il mantenimento delle figlie comprensiva della rata di 

mutuo sono pari ad € 1.725,00 (dal 01/09/2023); 

- la massa debitoria in capo al ricorrente in esame è costituita principalmente da Istituti di Credito e prestiti 

personali ovvero crediti di natura chirografaria per un ammontare di € 100.600,97. 

Si precisa che il mutuo ipotecario acceso con Banca Monte dei Paschi di Siena Spa, non è inserito all'interno 

delle posizioni debitorie e quindi non viene calcolato nel passivo totale ai fini della elaborazione del piano di 

rientro, in quanto la rata di mutuo in bonis essendo compresa nelle spese di sostentamento del debitore, sarà 

regolarmente assolta dallo stesso che intende soddisfare il creditore ipotecario al 100% fino alla naturale 

scadenza del mutuo. 

11.1. COSTI DELLA PROCEDURA 
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► COMPENSO OCC  

Il preventivo relativo al compenso per tutte le attività che saranno svolte dall’OCC e/o dal Gestore della crisi, 

costi e spese della procedura è stato accettato e sottoscritto dall'istante in data 26/07/2023 (doc. 8). 

Il preventivo di massima, che risulta quantificato sulla scorta delle indicazioni fornite dalla parte al deposito 

dell'istanza e con applicazione della riduzione del 40 % ai sensi dell’articolo 16, D.M. n. 202/2014, è pari ad 

€ 3.944,71 comprensivo di IVA al 22%, ed il rimborso forfettario delle spese generali del 15%. 

Il detto importo verrà versato direttamente dal debitore all'Organismo. 

►SPESE DI GESTIONE CONTO CORRENTE 

In via prudenziale si indicano quali spese bancarie e varie l'importo di euro 90,00 circa all'anno (quali spese 

tenuta conto, bollo, bonifici home banking) 

11.2. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA 

Con la procedura di ristrutturazione dei debiti, il ricorrente mette a disposizione:  

 la parte delle proprie entrate mensili eccedente quella necessaria al mantenimento di un tenore di vita 

dignitoso; 

 una quota parte del premio di produzione su base annuale; 

attraverso l'elaborazione di un piano quinquennale all'esito del quale, con il pagamento dei creditori 

chirografari nella misura di cui infra, avrà dato sistemazione alla propria situazione debitoria, oggi non più 

sostenibile. 

Con riferimento alla proposta, il debitore evidenzia come i propri debiti possano ricevere la seguente 

soddisfazione mediante l'esecuzione del piano nei tempi previsti: 

 pagamento parziale nella misura del 44,28% dei debiti chirografari, ripartita nei 5 anni di 

sviluppo del piano 

La rata di mutuo ipotecario in bonis pari ad euro 235,00 (quota 50% mutuo cointestato) essendo compresa 

nelle spese di sostentamento del debitore, sarà regolarmente assolta dallo stesso che intende soddisfare il 

creditore ipotecario al 100% fino alla naturale scadenza del mutuo. 

11.3. DESCRIZIONE DEL  PIANO  

Il piano è sostanzialmente finalizzato a permettere al sig. Petranca di onorare i suoi debiti lasciandogli, però, 

la possibilità di poter utilizzare parte del suo stipendio per condurre una vita dignitosa e contribuire al 

mantenimento delle figlie minore. 

L’istante offre ai creditori il pagamento parziale delle somme dovute mettendo a disposizione : 
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 una quota del proprio reddito da lavoro dipendente; 

 una quota del premio di produzione annuale. 

Per quanto attiene alla determinazione della quota di reddito disponibile da destinare alla procedura, va 

premesso che la cessione del quinto dello stipendio attualmente in essere (rata mensile pari ad euro 350,00 

relativa al finanziamento Findomestic Spa n. 762628 (doc. 16)) andrà revocata con conseguente 

inopponibilità alla procedura di sovraindebitamento ed il creditore sarà considerato alla stregua degli altri 

creditori chirografari. 

Quindi una volta esclusa l'operatività della cessione del quinto, e tenuto conto delle spese necessarie indicate 

dal ricorrente, la quota di retribuzione mensile da destinarsi al piano può essere determinata nella somma di € 

600,00. 

La quota relativa al premio di produzione è stata calcolata al pari della prevista quota mensile. 

Le entrate della procedura messe a disposizione dei creditori elaborando un piano quinquennale prevede: 

 

 Tabella 7 – Entrate del piano 

Attivo disponibile  mensile annuale x 5 anni  

Eccedenza fabbisogno mensile € 600,00 € 7.200,00 € 36.000,00 

+ quota 13° e 14°  € 1.200,00 € 6.000,00 

+ quota premio produzione annuale  € 600,00 € 3.000,00 

Totale attivo disponibile per i creditori € 600,00 € 9.000,00 € 45.000,00 

 

In questo contesto, l'incidenza della rata del Piano di ristrutturazione dei debiti del consumatore si attesta al 

25,74% della capacità reddituale del debitore, ovvero al di sotto del 35% del merito creditizio, come previsto 

dall'art. 124 TUB. 

 

 Tabella 8- Incidenza rata mensile/reddito mensile 

A- reddito mensile attuale  su 14 mensilità € 2.330,28 

B- spese mensili € 1.725,00 
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 Attuali Post omologa 

C- rate mensili €  1.691,42 € 600,00 

Rapporto rata/reddito mensile (C/A) 72,58% 25,74% 

Reddito mensile per spese personali (A-C) € 638,86 € 1.725,00 

 

► Il Piano, che rispetta la par condicio creditorum, si sviluppa in 5 anni con le seguenti principali 

carateristiche: 

 versamenti mensili di euro 600,00 per 14 mesi quale eccedenza delle entrate e quindi ogni anno sono 

accantonati € 8.400,00; 

 versamento annuale di euro 600,00 quale quota del premio di produzione; 

 ogni anno sono quindi accantonati un totale complessivo di euro 9.000,00; 

 dal 1° al 5° sono previsti pagamenti annuali parziali a favore dei crediti chirografari. 

In tal modo tutte le somme accantonate risulteranno distrubuite 

Si riporta di seguito lo schema operativo e la determinazione dell'importo spettante a ciascun creditore: 

 

 Tabella 9 – schema operativo 

A- Entrate   1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno TOTALE 

- eccedenze di 

reddito 

€ 8.400,00 € 8.400,00 € 8.400,00 € 8.400,00 € 8.400,00 € 42.000,00 

- quota premio 

produzione 

€ 600,00 € 600,00 € 600,00 € 600,00 € 600,00 € 3.000,00 

Totale Entrate  € 9.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 € 9.000,00 € 45.000,00 

 

B- Uscite di 

gestione  

 1° anno 2° anno 3° anno 4° anno 5° anno TOTALE 

- spese 

bancarie 

-€ 90,00 -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 450,00 

Totale Uscite  -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 90,00 -€ 450,00 
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 Tabella 10- Importo per creditore  

CREDITORE CREDITO 

COMPLESSIVO 

% PAGAMENTO CREDITO 

SODDISFATTO 

Findomestic Banca S.p.A. € 31.500,00 44,28% € 13.948,20 

Agos Ducato S.P.A. 

 

€  6.937,20 44,28% € 3.071,79 

Agos Ducato S.P.A. 

 

€ 3.077,00 44,28% € 1.362,49 

Agos Ducato S.P.A. 

 

  € 18.162,25  44,28% € 8.042,24 

FIDITALIA S.P.A.  € 1.516,00 44,28% € 671,28 

FIDITALIA S.P.A.  

 

€ 34.294,05 44,28% € 15.185,40 

Intesa Sanpaolo S.P.A. €   5.114,47 44,28% € 2.264,68 

TOTALE € 100.600,97  € 44.546,08 

 

 Tabella 11 – Riparti per creditori  

CREDITORE IMPORTO 

CREDITO 

1° ANNO 2° ANNO 3° ANNO 4° ANNO 5° ANNO TOTALE 

Findomestic 

Banca S.p.A. 

€ 13.948,20 € 2.789,64 € 2.789,64 € 2.789,64 € 2.789,64 € 2.789,64 -€ 13.948,20 

Agos Ducato 

S.P.A. 

 

€ 3.071,79 € 614,35 € 614,35 € 614,35 € 614,35 € 614,35 -€ 3.071,75 

Agos Ducato 

S.P.A. 

 

€ 1.362,49 € 272,49 € 272,49 € 272,49 € 272,49 € 272,49 -€ 1.362,45 

Agos Ducato 

S.P.A. 

 

€ 8.042,24 € 1.608,44 € 1.608,44 € 1.608,44 € 1.608,44 € 1.608,44 -€ 8.042,20 

FIDITALIA € 671,28 € 134,25 € 134,25 € 134,25 € 134,25 € 134,25 -€ 671,25 
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S.P.A.  

FIDITALIA 

S.P.A.  

 

€ 15.185,40 € 3.037,08 € 3.037,08 € 3.037,08 € 3.037,08 € 3.037,08 -€ 15.185,40 

Intesa 

Sanpaolo 

S.P.A. 

€ 2.264,68 € 452,93 € 452,93 € 452,93 € 452,93 € 452,93 -€ 2.264,65 

Totale riparti € 44.546,08 -€ 8.909,18 -€ 8.909,18 -€ 8.909,18 -€ 8.909,18 -€ 8.909,18 -€ 44.545,90 

 

Il prospetto evidenzia come: 

 al termine di ogni anno tutte le somme versate dal debitore saranno impiegate a beneficio dei 

creditori; 

 al termine del 5° anno i creditori avranno ottenuto la soddisfazione proposta dal debitore 

*** 

12.VALUTAZIONE SULLA COMPLETEZZA E ATTENDIBILITÀ DELLA DOCUMENTAZIONE 

PRODOTTA DAL DEBITORE 

Il Gestore della crisi: 

- preso atto della documentazione prodotta dall'istante con l'iniziale domanda e sopratutto delle integrazioni 

rihieste e fornite; 

- rilevato che la documentazione è risultata adeguata ai fini della verifica del dettaglio delle posizioni 

debitorie, della consistenza patrimoniale e reddituale, della cause del sovraindebitamento e della spese 

mensilmente sostenute; 

- rilevato che qunto depositato esaurisce l'elencazioni di legge e rispetta l'esigenza informativa dell'incaricato 

della predisposizione della relazione; 

- dato atto che le informazioni fornite hanno trovato riscontro nella documentaizone prodotta e l'insieme dei 

dati e delle notizie concorre a formare un quadro nel suo insieme coerente, 

conferma  

che la documentazione depositata a corredo della domanda nonché quella ulteriore prodotta risulta completa 

ed attendibile. 

*** 
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13. CONCLUSIONI 

A conclusione della presente relazione, la scrivente professionista ritiene che il piano elaborato dal ricorrente 

risulta fattibile nei termini indicati di importo e tempistica. 

L'esecuzione del piano sarà in grado di consentire il mantenimento della proposta presentata dal debitore ai 

propri creditori, con pagamenti annuali la cui provvista è garantita da un'eccedenza delle entrate rispetto ad 

una congrua stima delle spese mensili a carico del sig. Petranca, nonché dalla messa a disposizione della 

quota del premio di produzione annuale. 

Rispetto all'alternativa liquidatoria dell'immobile in comproprietà, si osserva che: l'immobile rappresenta 

l'abitazione principale del debitore; che, l'eventuale vendita della sola quota (50%) dell'immobile 

produrrebbe modesti risultati in ragione della sua scarsa appetibilità anche in considerazione del 

provvedimento giudiziale di assegnazione della casa opponibile al terzo anche in caso di mancata 

trascrizione per un periodo di nove anni dalla data certa del provvedimento; si potrebbe intraprendere un 

giudizio di scioglimento della comunione, con costi e tempi più lunghi rispetto a quelli della procedura di 

ristrutturazione; altra soluzione sarebbe quella di procedere, in accordo con l’altro comproprietario, ad una 

vendita dell'intero immobile ma in questo caso il ricavato sarebbe destinato al creditore ipotecario oltre un 

aumento di spese per il mantenimento delle figlie minori.  

Circostanza che, certamente, determinerebbe una contrazione della percentuale di soddisfo dei chirografi in 

caso di residuo di somme, compromettendo ulteriormente la capacità del sig. Petranca di adempiere alle 

obbligazioni. 

Per tali ragioni si ritiene che la proposta formulata rappresenti una valida soluzione per i creditori stessi.  

 *** 

14. ALLEGATI 

1- incarico professionale; 

2- dichiarazione-accettazione incarico firmato; 

3- CertificatoANPR; 

4- Sentenza Trib Ge ; 

5- lettere enti istituzionali; 

6- lettere creditori; 

7- Estratto conto; 

8- preventivo firmato; 

9- certificato SERD; 

10 - Findomestic; 

11- AGOS DUCATO SPA; 

12- Fiditalia; 
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13- Intesa Spaolo; 

14 -ADER; 

15- ADE  

16- Comune Genova; 

17-  Regione Liguria; 

18- Inail; 

19- Visura Catastale; 

20- Visura ACI; 

21- CRIF; 

22- CAI; 

23- CR 

 

Genova,  25 Settembre 2023 

        Il Gestore della crisi incaricato   

                                          Avv. Elena Peruzzini 


